
ASTRONOMIA

L'astronomia è la scienza che studia l'universo, compresi i corpi celesti come stelle, 
pianeti e galassie, e i fenomeni che vi si verificano. Utilizza l'osservazione scientifica e le 
leggi della fisica per analizzare l'origine, l'evoluzione e le proprietà di questi oggetti. Ha 
origini antichissime, spesso praticata fin dall'antichità per necessità come la navigazione 
e la comprensione dei cicli stagionali.



La cosmologia è lo studio scientifico dell'origine, evoluzione e struttura dell'universo nel 
suo complesso. Si basa sull'applicazione delle leggi fisiche osservate sulla Terra per 
comprendere il cosmo su larga scala, studiando fenomeni come l'espansione 
dell'universo, descritta dalla legge di Hubble, e la teoria del Big Bang. La cosmologia 
utilizza osservazioni astronomiche, come la radiazione cosmica di fondo e le onde 
gravitazionali, per formulare modelli che spieghino il comportamento dell'universocome 
un sistema unico e unificato. 
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L'astrofisica è la branca della fisica 
e dell'astronomia che utilizza i 
principi della fisica e della chimica 
per studiare l'Universo e i suoi 
componenti, come stelle, pianeti, 
galassie e buchi neri.
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Osservatorio astronomico di Napoli

Telescopi Radiotelescopio
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Il telescopio spaziale James Webb



Il Telescopio James Webb è il più grande telescopio spaziale mai lanciato nello spazio: lo specchio del 
telescopio James Webb ha infatti un diametro di 6,5 metri (quello di Hubble è di 2,4 metri). raccoglie molta 
più luce di Hubble e, in questo modo, osserva anche oggetti nati poco dopo il Big Bang.
Gli astronomi sperano proprio in questo: vedere e studiare quello che c'era appena 150 milioni di anni dopo 

la nascita dell'Universo, un "momento" di cui non conosciamo nulla, se non da un punto di vista teorico.
Per osservare quegli oggetti il telescopio scandaglierà nell'infrarosso, perché la luce prodotta da quelle 
antiche stelle è stata "stirata" nel tempo a causa del loro allontanamento e oggi si possono appunto scoprire 
solamente nell'infrarosso, lunghezza d'onda ottimale anche per lo studio dei pianeti extrasolari.
Per lavorare nell'infrarosso, però, il telescopio dovrà essere molto freddo e perciò, nello spazio, dispiegherà
un ombrello gigante per proteggersi dalle radiazioni solari.

ll telescopio si compone di due parti fondamentali: lo specchio e il corpo della sonda. Il primo è da record: 
la sua superficie, 7 volte quella di Hubble, permette al telescopio di raccogliere le poche manciate di fotoni 
che ci arrivano dall'universo primordiale. Realizzare, ma soprattutto spedire nello Spazio uno specchio così
grande, è quasi impossibile. Per questo lo specchio è composto da 18 specchi esagoni di berilio rivestiti in 
oro.
Il corpo della sonda invece si compone di antenna per le comunicazioni, pannelli solari per ricaricare le 
batterie e propulsori per orientare il telescopio. E soprattutto dello scudo.
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Il telescopio spaziale James Webb (in inglese James Webb Space Telescope, JWST, o semplicemente 
Webb) è un telescopio spaziale per l'astronomia a raggi infrarossi, lanciato il 25 dicembre 2021 dallo 
spazioporto di Arianespace a Kourou, nella Guiana francese, trasportato in orbita solare da un razzo Ariane 5. 
Il telescopio è il frutto di una collaborazione internazionale tra l'Agenzia spaziale statunitense (NASA), 
l'Agenzia spaziale europea (ESA) e l'Agenzia spaziale canadese (CSA). Diversamente da Hubble, Webb 
orbita intorno al Sole a 1,5 milioni di km dalla Terra
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L’origine dell’Universo: la teoria del Big Bang

Il Big Bang è la teoria cosmologica che descrive la nascita e l'espansione dell'universo, iniziato circa 13,8 
miliardi di anni fa da uno stato estremamente caldo e denso. Non si trattò di un'esplosione in uno spazio 
preesistente, ma dell'espansione dello spazio stesso, un evento che ha portato alla formazione di galassie, 
stelle e pianeti a mano a mano che si raffreddava 

La materia, tutta concentrata 
in un unico spazio, era 
presente nei suoi costituenti 
elementari: protoni, neutroni 
ed elettroni impossibilitati a 
formare un qualsiasi 
elemento.
Si stima che dopo circa 200 
secondi dall’inizio della 
espansionione si siano 
formati Idrogeno ed Elio.



È forse bene chiarire prima che cosa si intende oggi per teoria del Big Bang. Essa non 
pretende di descrivere l'istante iniziale, ma è in grado di spiegare in che modo dalla fase ad 
alta densità e temperatura in cui si trovava l'universo nei primi secondi di vita si è arrivati 
all'universo che noi osserviamo.

Il successo più importante della teoria del Big Bang rimane comunque la spiegazione delle 
abbondanze degli elementi. Attorno al primo secondo di vita, l'universo era composto da 
protoni, neutroni, elettroni, fotoni, e neutrini. Per qualche minuto, finché temperatura e 
densità furono abbastanza elevate, una serie di reazioni nucleari portò alla formazione di 
nuclei di elio (due protoni e due neutroni legati dalle forze nucleari) e, in misura minore, di 
altri elementi leggeri. Le abbondanze previste dalla teoria del Big Bang sono in buon 
accordo con le osservazioni, che mostrano come l'elemento più diffuso nell'universo sia 
l'idrogeno (75%), seguito dall'elio, mentre gli elementi più pesanti rappresentano soltanto 
una frazione trascurabile della densità totale.
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L’origine dell’Universo: la teoria del Big Bang



Unità di misura delle distanze (lunghezza) in Astronomia
Le unità utilizzate sono due, l’Unità Astronomica (UA) per lo studio del sistema solare e l’Anno Luce per lo 
studio dell’universo
L'unità astronomica (UA) è l'unità di misura delle distanze astronomiche che corrisponde alla distanza 
media tra la Terra e il Sole, pari a circa 149,6 milioni di chilometri. Viene utilizzata principalmente per 
misurare le distanze all'interno del sistema solare
Un anno luce è una unità di misura della distanza, non del tempo, che corrisponde alla distanza percorsa 
dalla luce nel vuoto in un anno. Equivale a circa 9.460 miliardi di chilometri. Gli astronomi lo usano per 
misurare le enormi distanze tra gli oggetti celesti
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Alcune definizioni

Le Stelle
Una stella è un corpo celeste che brilla di luce propria. Si tratta di uno sferoide di plasma che attraverso 
processi di fusione nucleare nel proprio nucleo genera energia, irradiata nello spazio sotto forma di 
radiazione elettromagnetica (luminosità), flusso di particelle elementari (vento stellare) e neutrini.

I Pianeti
Un pianeta è un corpo celeste che orbita attorno a una stella, ha una massa sufficiente per assumere una 
forma quasi sferica grazie alla gravità, e ha "ripulito" la propria orbita da altri oggetti di dimensioni 
paragonabili. I pianeti non producono energia attraverso la fusione nucleare come le stelle e sono luminosi 
solo perché riflettono la luce della loro stella. 



ASTRONOMIA

I principali corpi nell’Universo

Corpi celesti del Sistema Solare
Stella:La nostra stella è il Sole, il corpo più grande del nostro sistema.
Pianeti:Si dividono in pianeti interni (Mercurio, Venere, Terra, Marte) e pianeti esterni (Giove, Saturno, 
Urano, Nettuno).
Satelliti:Corpi che orbitano attorno a un pianeta, come la Luna che orbita attorno alla Terra.
Pianeti nani:Corpi che non hanno "pulito" la loro orbita, come Plutone, Eris e Cerere.
Asteroidi:Corpi rocciosi che si trovano principalmente tra le orbite di Marte e Giove.
Comete:Corpi composti principalmente da ghiaccio e polvere, che spesso hanno orbite allungate.

Altri corpi e oggetti celesti
Galassie:Vasti sistemi formati da miliardi di stelle, gas, polveri e materia oscura, come la nostra Via Lattea.
Nubi di Oort e Fascia di Kuiper:Zone ai margini del Sistema Solare che ospitano molti oggetti ghiacciati.
Nebulose:Vaste nubi interstellari di gas e polveri.
Ammassi stellari:Gruppi di stelle legate gravitazionalmente tra loro.
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Il Sole (con il suo sistema planetario) nella via lattea, la sua galassia a forma di spirale

Il sole
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I pianeti del sistema solare riprodotti in scala



I pianeti del sistema solare si possono suddividere in due gruppi: quelli simili alla Terra detti di tipo terrestre 
(o rocciosi) e quelli simili a Giove detti di tipo gioviano (o giganti)

ASTRONOMIA
Il sistema solare: i pianeti

Caratteristiche dei pianeti di tipo terrestre
• Si trovano nella parte interna vicino al Sole 
• Hanno tutti una superfice rocciosa
• hanno una densità media intorno a 5 g/cm3
• Sono più piccoli con diametri da 5.000 a 12.700 km
• Non hanno satelliti eccetto Terra (1) e Marte (2)

Caratteristiche dei pianeti di tipo gioviano
• Si trovano nella parte esterna lontano dal Sole 
• Hanno tutti una superfice gassosa o ghiacciata
• hanno una densità media intorno a 1,5 g/cm3
• Sono “giganti” con diametri da 50.000 a 143.000 km
• Hanno tutti i satelliti, da 14 (Nettuno) a 67 (Giove)

Mercurio, Venere, Terra e Marte Giove, Saturno, Urano e Nettuno
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Le Leggi di Keplero

Il moto dei pianeti è regolato dalle leggi di Keplero, formulate dall’astronomo tedesco Johannes Kepler 
(1571-1630). Sono tre e sono riportate enunciate in modo semplificato.



II Legge di Keplero

Mentre un pianeta si muove lungo la sua orbita, il segmento che lo congiunge al Sole 
descrive aree uguali in tempi uguali



III Legge di Keplero

Più l’orbita di un pianeta è lontana dal Sole, più il suo moto di rivoluzione è lento





Pianeti di tipo terrestre
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Pianeti di tipo gioviano
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Pianeti di tipo gioviano



Oltre l’orbita di Nettuno ci sono miliardi di piccoli corpi solidi 
raggruppati in due zone, la Fascia di Kuiper, più interna, 
e la Nube di Oort, più esterna

La Fascia di Kuiper e la Nube di Oort



Le comete contengono acqua, metano, ammoniaca e anidride 
carbonica congelati, frammenti di metalli e di rocce; 
provengono dalla Fascia di Kuiper e dalla Nube di Oort

Le comete



I meteoriti

I meteoriti, nonostante siano erosi dall’atmosfera, riescono a raggiungere la superficie 
della Terra dove possono formare anche dei grandi crateri
Nell’immagine il Meteor Crater è uno dei crateri da impatto meglio conservati sulla Terra. Si è formato circa 
50,000 anni fa per l'impatto di un ferro meteorite e si trova vicino a Winslow, in Arizona. 



Gli asteroidi 

Gli asteroidi sono dei corpi rocciosi di forma irregolare che orbitano tra 
Marte e Giove; la loro  massa complessiva è inferiore a
quella della Luna; (a) Cerere (b) Eros


